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Il Preventivo annuale 2012 è il primo ad essere approvato dopo 

l’entrata in vigore della maggior parte delle prescrizioni del D.Lgs. 150/2009, 

cd. “riforma Brunetta” delle pubbliche amministrazioni. 

Proprio in ottemperanza all’art. 1 c. 10 lettera a) della norma di cui al 

punto precedente, nel corso del 2011, è stato approvato il Piano della 

performance per il triennio 2011÷2013, il quale, ricalcando le prescrizioni 

legislative, definisce un sistema globale di gestione della performance 

dell’Ente, intesa come il passaggio dalla logica di mezzi a quella di risultato, 

cosicché essa risulti collegata non solo, come la produttività, all’efficienza, 

bensì anche all’efficacia, all’economicità ed alle competenze. In altre parole, 

la norma definisce la performance come “il contributo che un soggetto 

apporta, attraverso la propria azione, al raggiungimento di finalità ed 

obiettivi ed, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali 

l’organizzazione è stata costituita”. 

E’ chiaro che, in questa logica, appare determinante il raccordo con il 

ciclo di programmazione finanziaria, che conferisce alla definizione degli 

obiettivi una dimensione di estrema concretezza, collegando agli obiettivi 

medesimi le adeguate risorse e mettendo, pertanto, le strutture responsabili 

nella condizione di raggiungere gli stessi.  

In realtà, la riforma Brunetta non apporta, per gli Enti camerali, 

novità sostanziali, considerato che, le Camere di Commercio, sebbene non in 

modo così disciplinato, nell’applicazione dei dettati del D.P.R. 254/2005, 

vedono già una stretta correlazione fra previsioni, budget ed obiettivi, dal 

momento che il budget direzionale assegnato ai dirigenti discende dal 

Preventivo annuale, che, a sua volta, esplicita annualmente la relazione 

previsionale e programmatica, che determina gli indirizzi, e, quindi, gli 

obiettivi, dell’Ente nel corso del mandato del Consiglio camerale, come 

meglio evidenziato nel prosieguo. 
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Lo scenario nel quale viviamo continua ad essere preoccupante. 

Certamente, dal 2008, si è determinata una frattura fra l’economia reale e 

quella finanziaria. I fenomeni speculativi, che si susseguono con ciclicità e 

che pongono la loro attenzione su obiettivi diversi, senza, spesso, alcun 

fondamento reale, hanno, comunque, determinato un impoverimento 

generalizzato, una forte emorragia nel mondo del lavoro, il crescente 

indebitamento delle aziende ed il calo del tenore di vita dei singoli. 

Anche il nuovo anno si preannuncia, come quelli appena trascorsi, 

molto problematico per le aziende ed, in genere, per il Paese, che si trova 

davanti ad una profonda recessione che non accenna ad invertire la propria 

rotta. Fra i Paesi maggiormente industrializzati, l’Italia evidenzia una serie di 

debolezze strutturali, che gli interventi legislativi non sono riusciti a sanare. 

Le vicende economiche degli ultimi mesi, con gli attacchi speculativi ai titoli 

del debito pubblico, la particolare attenzione posta sull’Italia da parte degli 

altri Paesi europei e del FMI, la difficoltà di porre in essere manovre 

economiche che non producano solo tagli lineari alla spesa pubblica ma 

anche efficaci interventi a sostegno della capacità produttiva del Paese, gli 

interventi volti alla riduzione del debito pubblico con la conseguente 

contrazione del reddito disponibile delle famiglie e, quindi, dei consumi, non 

possono essere certamente di aiuto al superamento della profonda crisi in cui 

versa l’economia.  

Fortunatamente, dopo un periodo di eccessiva rigidità finanziaria, 

che ha visto la BCE incrementare, in tre mesi, di mezzo punto percentuale il 

T.U.R., per frenare le “spinte inflazionistiche” in area euro, dal 1° novembre 

lo stesso tasso è stato ridotto di un quarto di punto, riattestandosi su un 

1,25%. 

La Camera di Commercio, pertanto, proprio in quanto Ente 

rappresentativo degli interessi del tessuto imprenditoriale e, soprattutto, viste 
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le peculiarità della provincia veronese, delle PMI, deve cercare di 

intraprendere una serie di azioni che possano, realmente, supportare le 

aziende in questo difficile momento. Pertanto, il 2012 vedrà uno spiccato 

incremento degli interventi a favore delle aziende della Provincia, cui si 

affiancherà la rinuncia all’incremento del diritto annuale a carico delle 

imprese, con un risparmio complessivo, per queste ultime, valutabile in oltre 

due milioni di euro. 

Per tale motivo, nella Relazione previsionale e programmatica, il 

Consiglio camerale ha definito quali debbano essere, per il 2012, le linee 

strategiche di intervento affinché la Camera possa, nell’ambito delle 

prerogative che le sono proprie, svolgere appieno il ruolo ad essa attribuito 

dalla L. 580/1993, come novellata dal D.Lgs. 23 del 15 febbraio 2010.  

Come già accennato nelle pagine precedenti, il 2012 vede le Camere 

di Commercio, ed, in generale, tutte le Pubbliche amministrazioni, 

confrontarsi con la sfida della progettazione e dell’implementazione di 

adeguati sistemi di pianificazione e controllo, al fine di orientare la gestione 

degli Enti al raggiungimento di chiari obiettivi di performance. 

Rispetto a quanto già esistente, il D. Lgs. 150/2009 ha avuto il 

grande merito di cogliere la necessità di una multidimensionalità dei sistemi 

di gestione e di misurazione della performance. 

Le prospettive di valutazione delle performance dell’Ente sono, 

essenzialmente, quattro: 

1. prospettiva degli utenti, 

2. prospettiva dei processi interni, 

3. prospettiva dell’apprendimento e della crescita, 

4. prospettiva economico-finanziaria. 
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Sulla base delle quattro prospettive, nella relazione previsionale e 

programmatica, in particolare, sono state individuate quattro principali linee 

di intervento, su cui sviluppare le azioni della Camera: 

ü consolidamento e sviluppo sociale ed economico del territorio; 

ü sostegno alla competitività ed all’internazionalizzazione delle 

imprese; 

ü promozione della trasparenza e della legalità e tutela del mercato; 

ü semplificazione amministrativa, innovazione e miglioramento 

continuo dei servizi. 

Uno degli aspetti di rilievo del D.Lgs. 150/2009 è sicuramente quello 

del richiesto raccordo fra le definizione degli obiettivi ed il ciclo di 

programmazione finanziaria, in modo da garantire, all’assegnazione di uno 

specifico obiettivo, anche le risorse ritenute adeguate al raggiungimento del 

medesimo. E’ indubbio, comunque, che le risorse da mettere a disposizione 

della dirigenza e delle strutture responsabili non possono essere intese in 

termini meramente finanziari, ma, al contrario, anche come le risorse umane 

e strumentali necessarie per il raggiungimento degli obiettivi stessi. 

Per tale motivo, il documento che evidenzierà l’attribuzione/utilizzo 

delle risorse per i singoli obiettivi non potrà che essere il Budget direzionale, 

che espliciterà il pieno collegamento fra obiettivi strategici ed operativi e 

risorse, in quanto unico documento che, sulla base dei valori individuati dal 

Consiglio con l’approvazione del Preventivo annuale, consente alla Giunta 

ed al dirigente di vertice di determinare compiutamente le risorse attribuibili, 

fin nel dettaglio del singolo centro di costo. 

Il Preventivo economico dell’anno 2012, redatto ai sensi del D.P.R. 

254/2005 e della circolare del Ministero dello Sviluppo economico n. 
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3622/C del 5 febbraio 2009, con la quale sono stati interpretati in maniera 

univoca tutti i principi contabili contenuti nel D.P.R. 254/2005, in modo da 

uniformare i criteri di redazione dei documenti di bilancio da parte di tutte le 

Camere di Commercio.  

Com’è noto, la gestione della Camera di Commercio è informata ai 

principi generali della contabilità economica e patrimoniale e risponde ai 

requisiti della veridicità, universalità, continuità, prudenza e chiarezza. 

Inoltre, in aggiunta a tali principi generali, il regolamento approvato con il 

DPR 254/2005, ne individua altri, e cioè: 

ü il principio della programmazione degli oneri; 

ü il principio della prudenziale valutazione dei proventi; 

ü il principio del pareggio economico. 

Per quanto attiene a quest’ultimo, val la pena fare alcune 

precisazioni. 

L’art. 2 comma 2 del regolamento, infatti, prevede che: “Il Preventivo 

[…] è redatto […] secondo il principio del pareggio, che è conseguito anche mediante 

l’utilizzo degli avanzi patrimonializzati risultanti dall’ultimo bilancio di esercizio 

approvato e di quello economico che si prevede prudenzialmente di conseguire alla fine 

dell’esercizio precedente a quello di riferimento del preventivo”. 

Il principio del pareggio, va applicato sia in senso positivo che 

negativo, in quanto, non è auspicabile l’approvazione di un Preventivo 

economico tanto in disavanzo che in avanzo, a meno che, tale scelta, non 

provenga da motivazioni aventi carattere di eccezionalità, o, più in generale, 

da una programmazione pluriennale di investimenti e sia, pertanto, dettata 

dalla necessità di garantire all’Ente il cash-flow necessario al raggiungimento 

degli obiettivi di medio periodo che ci si è, in tal senso, posti. 
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Al proposito, va evidenziato come, il Preventivo annuale 2012, 

presenti un disavanzo economico consistente, pari ad € 6.779.185,37. 

La perdurante crisi, infatti, ha fatto ritenere necessario uno sforzo 

straordinario, da parte dell’Ente, cui può, comunque, farsi fronte, anche in 

ragione del consistente avanzo patrimonializzato. 

Il documento che segue risulta strutturato in: 

a) una relazione, che passa in rassegna la gestione corrente e la 

gestione finanziaria per l’anno 2012, il piano degli investimenti e la 

loro copertura finanziaria; 

b) il preventivo annuale, redatto secondo lo schema previsto dal 

D.P.R. 254/2005; 

c) il piano triennale dei lavori pubblici; 

d) il piano triennale per l’ottimizzazione delle dotazioni strumentali; 

e) il programma promozionale; 

f) il preventivo annuale di Verona Innovazione. 
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LA GESTIONE CORRENTE 

I PROVENTI 

I Proventi/ricavi della gestione corrente/caratteristica, 

complessivamente stimati in € 25.114.967,56, sono classificati come segue: 

1. Diritto annuale  €  19.411.877,18  

2. Diritti di Segreteria € 4.445.890,00  

3. Contributi, trasferimenti e altre entrate € 800.600,38 

4. Proventi da gestione di beni e servizi € 379.600,00 

5. Variazione delle rimanenze € 77.000,00  

 

Nella tabella che segue, è evidenziato l’andamento dei Proventi, 

nell’ultimo quinquennio, opportunamente riclassificati per tenere conto delle 

macro-voci introdotte con il D.P.R. 254/2005: 

 

Voce di provento 2012 20111 20102 20093 20084 

Diritto annuale  19.411.877 21.551.234 21.967.050 22.562.078 21.982.569 

Diritti di Segreteria 4.445.890 4.328.600 4.698.601 4.573.967 4.671.694 

Contributi, trasferimenti e altre entrate 800.600 1.233.593 1.238.273 824.655 805.358 

Proventi da gestione di beni e servizi 379.600 317.354 293.598 329.327 286.033 

Variazione delle rimanenze 77.000 72.000 -177.044 -17.561 128.433 

TOTALE 25.114.967 27.502.781 28.020.478 28.272.466 27.874.087 

 

                                                   
1 Proiezione dati al 31.12.2011, con incremento del 10% del diritto annuale 
2 Dati da Bilancio d’esercizio, con  incremento del 15% del diritto annuale 
3 Dati da Bilancio d’esercizio, con  incremento del 15% del diritto annuale 
4 Dati da Bilancio d’esercizio, con  incremento del 15% del diritto annuale 
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1) Diritto annuale 

Il diritto annuale costituisce la principale fonte di proventi della 

Camera di Commercio. L’art. 17 della legge n. 488 del 23 dicembre 1999 

(legge finanziaria 2000) ed, in seguito, il regolamento di attuazione del 

medesimo articolo, approvato con D.M. n. 359 dell’11 maggio 2001, hanno 

modificato l’art. 18, cc. 2 e 3, della L. 580/93, istituendo i nuovi e vigenti 

criteri di fissazione degli importi del diritto dovuto da parte delle imprese 

iscritte o annotate nel Registro imprese e sancendo, altresì, che, a decorrere 

dall’anno 2001, l’unico presupposto dell’obbligo del pagamento del diritto 

annuale fosse il periodo di iscrizione al Registro delle Imprese, a prescindere 

dal fatto che l’azienda avesse o meno esercitato, effettivamente, un’attività 

per tutto il periodo in cui fosse stata iscritta. 

La misura del diritto, stabilita annualmente con decreto del Ministro 

dello Sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 

finanze, si differenzia, pertanto, in base alla natura giuridica dell’impresa e, 

per le società, alle classi di fatturato; inoltre, da quanto precede, appare 

evidente lo stretto legame esistente fra consistenza ed attendibilità delle 

informazioni contenute nel Registro delle Imprese, in riferimento tanto alle 

denunce di inizio/cessazione delle attività che a quelle di cancellazione delle 

imprese, e proventi per diritto annuale. 

Ai fini della previsione dei proventi relativi al diritto annuale, sulla 

base della consistenza al 30 settembre 2011 e dell’andamento delle cessazioni 

nei primi trenta giorni dell’anno, è stata fatta una proiezione delle aziende 

esistenti al 31 gennaio 2012, nonché di quelle che si iscriveranno nel corso 

dell’esercizio, assumendo, come base di calcolo, i dati relativi agli importi e 

alle aliquote fissate per il corrente anno. Per il 2012, visto il perdurare della 

crisi economica, il Consiglio camerale ha ritenuto, contrariamente agli 

esercizi precedenti, di non applicare alcun aumento alla misura base del 
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Diritto annuale, decidendo di mantenere, pertanto, gli importi stabiliti con 

decreto ministeriale. 

La società consortile Infocamere, in ossequio al disposto della citata 

circolare 3622/C, ha fornito alle Camere, per la predisposizione del 

Preventivo, il numero di aziende paganti nel corso del 2011 ed il dato del 

credito presunto a fine anno. Dai dati forniti da Infocamere, si conferma la 

circostanza, già evidenziatasi lo scorso esercizio, di una riduzione del 

numero dei paganti ed un incremento del credito. 

Quanto testé evidenziato, fa comprendere come, il dato previsionale 

iscritto a Bilancio, sia del tutto compatibile con l’andamento del fatturato 

delle aziende provinciali. Infatti, la struttura produttiva della provincia 

veronese, con oltre l’80% delle aziende iscritte nella sezione speciale o 

appartenenti alla prima classe di fatturato, fa ritenere plausibile una riduzione 

non marcata dei ricavi del diritto annuale, anche per il prossimo esercizio.  

L’ulteriore somma indicata, quale fonte di Ricavo, nel conto del 

Diritto annuale, è da attribuirsi alle sanzioni ed agli interessi relativi, in 

applicazione della circolare 3622/C, al credito presunto del diritto annuale 

2012, che sarà accertato alla fine del medesimo esercizio. 

Per quanto riguarda il diritto annuale, infine, sembra utile evidenziare, 

nella tabella che segue, il totale, ad oggi, degli incassi dei Crediti (indicati al lordo 

del Fondo svalutazione crediti, pari, al 31.12. 2010, ad € 18.054.865,78), per ogni 

anno, rispetto all’importo originario, come rideterminato in sede di chiusura del 

Bilancio d’esercizio 2009, in applicazione della citata circolare 3622/C, e 

comprensivo di sanzioni ed interessi: 
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Anno 
Importo 

originario 
rideterminato5 

Importo attuale Incassato % incassato 

2000 e precedenti 1.677.893,24  1.646.006,77  31.886,47 1,90% 
2001 1.395.429,41 1.349.928,08  45.501,33 3,26% 

2002 1.474.446,67 1.422.354,13  52.092,54 3,53% 
2003 2.095.968,93 1.987.605,40  108.363,53 5,17% 
2004 1.960.645,05 1.854.690,81  105.954,24 5,40% 

2005 2.316.129,35 2.197.926,51  118.202,84 5,10% 
2006 3.297.217,32 2.838.955,28  458.262,04 13,90% 
2007 3.472.875,76 2.723.222,99  749.652,77 21,59% 

2008 2.824.214,52 2.340.481,50  483.733,02 17,13% 
2009 4.333.213,62 3.838.553,57  494.660,05 11,42% 

2010  4.396.914,62 3.923.430,79  473.483,83 10,77% 

 
2) Diritti di Segreteria 

La seconda fonte di ricavi per la Camera di Commercio è costituita dai 

diritti di segreteria ottenuti per l’espletamento, per lo più, di attività connesse alla 

funzione C, “Anagrafe e servizi di regolazione del mercato”. Per la maggior 

parte dei casi, l’attuale misura è stata stabilita, o confermata, dal decreto 

dirigenziale interministeriale del 28 dicembre 2010, in vigore dal 1° gennaio 

2011. 

Il dato indicato nel Preventivo è al netto delle restituzioni dei diritti di 

segreteria che si presume di effettuare nel corso dell’anno ed è dettagliato nella 

tabella sottostante: 

Registro imprese €   4.149.000,00  
Commercio interno ed industria €               12.500,00  
Albo Artigiani €                 5.500,00  
Ufficio Protesti €               20.000,00  
Agricoltura €               15.000,00  
Commercio estero €             120.000,00  
Marchi e brevetti €               40.000,00  

                                                   
5 Gli importi, fino all’anno 2009, sono quelli al 31/12/2009, rideterminati ai sensi della Circolare 
3622/C. 
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MUD €               50.000,00  
Altri diritti €                 1.000,00  
Metrologia legale €            9.000,00  
Conciliazione e arbitrato €   800,00  
Camera arbitrale €       500,00  
Ufficio Prezzi €                 1.200,00  
Sanzioni €               25.490,00  
Restituzione diritti e tributi €      4.100,00  
TOTALE €         4.445.890,00  

 

Rispetto all’aggiornamento del Preventivo annuale 2011, il dato 

previsionale presenta un leggero incremento, del 2,7%, da attribuirsi, 

sostanzialmente, al ritardo per l’avvio del SISTRI e, pertanto, alla necessità di 

appostare somme per la riscossione dei diritti MUD, nonché all’avvio 

dell’attività sanzionatoria da parte del registro imprese. 

La tabella ed il grafico sottostanti, evidenziano l’andamento dei diritti 

di segreteria, al netto delle sanzioni, nel corso dell’ultimo quinquennio (dati 

di Preventivo): 
 2008 2009 2010 2011 2012 

Registro imprese 3.958.100 3.900.000 4.000.000 4.070.000 4.149.000 

Commercio interno ed industria 70.100 27.000 30.000 17.500 12.500 

Albo Artigiani 95.000 85.000 85.000 50.000    5.500 

Ufficio Protesti 24.000 25.000 22.500 20.000   20.000 

Agricoltura 69.250 130.000 135.000 20.000        15.000 

Commercio estero 75.000 95.000 95.000 100.000 120.000 

Marchi e brevetti 60.000 51.000 42.000 40.000          40.000 

MUD 70.500 74.000 74.000 0         50.000 

Altri diritti 500 5.250 7.750 6.200      3.500 

Albo imbottigliatori 1.000      1.000 1.000 0 0

Metrologia legale 11.000 10.000 9.000 9.000         9.000 

Restituzione di diritti -12.500 -8.010 -4.600 -4.100 - 4.100

TOTALE 4.421.950 4.395.240 4.496.650 4.328.600 4.420.400
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3) Contributi, trasferimenti e altre entrate  

Sono stimati in € 800.600,38 e vi troviamo raggruppati i proventi 

relativi: 

ü al contributo in conto esercizio della regione Veneto per il 

funzionamento della CPA, per € 142.290,00, importo stimato in base al 

numero presunto di aziende artigiane al 31 dicembre 2011. Infatti, la D.G.R. 

n. 4332 del 28 dicembre 2006, ha modificato le disposizioni di attuazione 

dell’esercizio delle funzioni delegate alle Camere di Commercio in materia di 

tenuta degli albi provinciali delle imprese artigiane, sostituendo, al ristoro 

analitico dei costi sostenuti, al netto dei diritti incassati, un rimborso 

forfetario commisurato alle aziende artigiane presenti nella Provincia al 31 

dicembre dell’anno precedente quello di riferimento. In particolare, 

l’importo iscritto nel Preventivo deriva da una stima, delle aziende iscritte al 

2.500.000

3.000.000
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31 dicembre 2011, pari a 28.458, per ciascuna delle quali alla Camera di 

Verona verrà, presumibilmente, erogata una somma pari ad € 5,00. Con L. 

R. n. 15 del 4 marzo 2010, sono state apportate importanti modifiche, 

all’impianto normativo relativo alla disciplina dell’Artigianato. In particolare, 

l’art. 17 della norma citata ha disposto che l’organizzazione e le attività 

inerenti al funzionamento delle C.P.A. siano di competenza (in precedenza, 

delegate) delle Camere di Commercio I.A.A. presso le quali le Commissioni 

hanno sede. A seguito dell’emanazione della norma in argomento, è stata 

stipulata, il 24 dicembre 2010, fra l’Unione regionale delle CCIAA e la 

Regione Veneto, una nuova convenzione, per disciplinare tutti gli aspetti di 

dettaglio. In essa, è stato, tra l’altro stabilito che la Regione verserà alle 

Camere, per il triennio 2010÷2012, un importo annuo forfetario stabilito in € 

800.000,00, per tutte le Camere di Commercio della Regione; 

ü alla rilevazione della quota di competenza, dell’anno 2010, del 

contributo erogato dalla regione Veneto per il laboratorio del marmo di 

Dolcé, per € 30.189,30; 

ü ai fitti attivi previsti per € 152.998,10; 

ü ad altri proventi e rimborsi e recuperi diversi, per € 475.122,98. 

Rispetto all’aggiornamento del Preventivo annuale 2011, questa 

tipologia di proventi presenta una riduzione pari ad oltre il 35%, da 

attribuirsi, in massima parte, alla presenza, nell’esercizio 2011, 

dell’appostamento, di € 550.000,00, per la gestione del progetto O.C.M.. 

Sono, invece, presenti € 293.422,98, che dovrebbero provenire dalla 

liquidazione del Centro Estero delle Camere di Commercio del Veneto, 

confluito in  “Veneto Promozione s.c.p.a.”, società compartecipata 

pariteticamente dalla Regione Veneto e dall’Unioncamere regionale.  
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4) Proventi da gestione di beni e prestazione di servizi 

Ammontano, complessivamente, ad € 379.600,00 e comprendono 

tutti i ricavi relativi all’espletamento, da parte della Camera, di attività di 

natura commerciale, tra cui ricordiamo la gestione della Borsa Merci (€ 

90.000,00); i concorsi a premio (€ 12.000,00); il concorso Wine Top ed altre 

attività commerciali dell’ufficio promozione (€ 55.000,00); la vendita di 

pubblicazioni (€ 21.000,00); la vendita di Carnet ATA/TIR (€ 7.500,00), i 

ricavi connessi alle ispezioni metriche (€ 110.000,00); i proventi per la 

mediazione civile e commerciale (€ 80.000,00).  

Rispetto allo scorso esercizio, la previsione relativa a questa voce di 

provento, presenta un aumento di circa il 20%, da attribuirsi, essenzialmente, 

ai maggiori introiti connessi con le verifiche ispettive dell’ufficio metrico e, 

soprattutto, all’avvio della mediazione “obbligatoria”. 

5) Variazione delle rimanenze 

Si è ipotizzata una variazione delle rimanenze per un importo di € 

77.000,00, derivante da una stima dell’andamento della voce di ricavo 

considerata nel corso dell’esercizio corrente. 

Criteri di allocazione nelle funzioni istituzionali delle quote di 

competenza 

Per l’attribuzione dei proventi alle quattro funzioni istituzionali, si è 

tenuto conto, in linea di principio, del contributo di ciascuna funzione 

all’effettiva  produzione di risorse.  Per alcuni di essi, è stato, peraltro, 

adottato un criterio di classificazione per “convenzione”, che consentirà 

anche una comparabilità ed un confronto di documenti e risultati gestionali 

fra le diverse Camere di Commercio. Il Diritto Annuale è stato per 

convenzione attribuito alla funzione B “Servizi di supporto”, i Diritti di 

Segreteria alla funzione C “Anagrafe e servizi di regolazione del mercato”, 

mentre i Contributi, trasferimenti e altre entrate sono stati imputati alle 
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funzioni in relazione alle attività connesse con il provento. Allo stesso modo, 

sono stati attribuiti alle diverse funzioni i ricavi da cessione di beni e 

prestazione di servizi, secondo il centro di ricavo relativo. 
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GLI ONERI  

Gli Oneri della gestione corrente, pari, complessivamente, ad € 
33.250.544,76 sono classificati come segue: 

6. Personale € 5.675.705,92  

7. Funzionamento €  8.460.767,70  

8. Interventi economici €  14.930.000,00  

9. Ammortamenti ed accantonamenti €  4.184.071,14  

 

Nella tabella che segue, è evidenziato l’andamento degli oneri, 

opportunamente riclassificati per tenere conto di quanto disposto dalla 

circolare del Ministero dello Sviluppo economico n. 3612/C del 27 luglio 

2008, nell’ultimo quinquennio: 

Voce di onere 2012 20116 2010 2009 2008 

Personale  5.675.706  5.051.396  5.177.047 5.150.729 5.174.564 

Funzionamento 8.460.768 6.863.471  6.303.967 7.100.000 6.576.262 

Interventi economici 14.930.000 11.018.574  9.229.269 9.400.000 8.209.711 

Ammortamenti ed accantonamenti  4.184.071  4.821.257  4.784.476 2.252.885 4.717.896 

Totale 33.250.545 27.754.698 25.494.758 23.903.614 24.678.432 

 

6) Personale 

Gli oneri per il personale, pari, in totale, ad € 5.675.705,92, 

assorbono il 17% circa degli oneri correnti ed il 23% dei proventi correnti 

preventivati; possono essere ulteriormente suddivisi in:  

                                                   
6 Proiezione dati al 31.12.2011 
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ü competenze, € 4.133.575,71; 

ü oneri sociali, € 1.057.000,00; 

ü accantonamenti inden-

nità di anzianità/TFR, € 

327.303,44; 

ü altri costi, € 157.826,77. 

 

La Giunta, con deliberazione n. 342 del 20.12.2010, ha approvato il 

programma triennale del fabbisogno di personale per il triennio 2010-2012, 

prevedendo una dotazione organica per la Camera di Commercio, invariata 

rispetto al triennio precedente, di 128 unità. 

C.C.I.A.A. DI VERONA - PIANO DI RECLUTAMENTO 2010/2012 

Categoria 
Dotazione 
organica 

2010÷2012 

Personale 
in servizio 

al 31.12.2010 

2010 2011 2012 

E U Tot. E U Tot. E U Tot. 
Dirigenti 4 4     4     4     4 

Categoria  D3 8 7 17   8     8     8 

Categoria D1 25 19 58   24 19   25     25 

Categoria D 33 26 6   32 1   33     33 

Categoria  C 77 64 1110   75 111   76 112   77 

Categoria B3 8 5 213   7 114   8     8 

  

                                                   
7 D3 – 1 mobilità 
8 D1 – 1 assunzione dall’esterno (scorrimento graduatoria concorsuale) + 4 mobilità 
9 D1 – 1 assunzione dall’esterno (scorrimento graduatoria concorsuale) 
10 C – 3 trasformazioni a tempo pieno di contratti part-time al 50%; 1 assunzione dall’esterno (scorrimento 
graduatoria concorso part-time 50%) + 10 mobilità 
11 C – 1 incremento contratto part-time dal 50% al 83,33% + 1 mobilità 
12 C – 1 mobilità 
13 B3 – 2 assunzioni categorie protette (mobilità o concorso) 
14 B3 – 1 mobilità 

Compe-
tenze al 

personale
73%

Oneri 
sociali
19%

Acc.nti 
ind.tà  

anz./TFR
5%

Altri costi 
del 

personale
3%



RELAZIONE AL PREVENTIVO ANNUALE 2012 
 
 

22 

C.C.I.A.A. DI VERONA - PIANO DI RECLUTAMENTO 2010/2012 

Categoria 
Dotazione 
organica 

2010÷2012 

Personale 
in servizio 

al 31.12.2010 
2010 2011 2012 

Categoria B1 4 4     4     4     4 

Categoria B 12 9 2 0 11 1   12     12 

Categoria A 2 2     2     2     2 

TOTALE 128 105 19 2 124 3 0 127 1 0 128 

 

Successivamente, in data 24.10.2011, la Giunta, con deliberazione n. 

284, ha modificato il Piano annuale di reclutamento relativo all’anno 2010. 

C.C.I.A.A. DI VERONA 
 PIANO DI RECLUTAMENTO 2010 

Categoria 
Dotazione 
organica 

2010÷2012 

Personale in 
servizio al 
31.12.2010 

2010 

E U Tot. 
Dirigenti 4 4     4 

Categoria  D3 8 7 115  8 

Categoria D1 25 19 616   25 

Categoria D 33 26 7   33 

Categoria  C 77 63 1117 218 72 

Categoria B3 8 5 219   7 

Categoria B1 4 4    4 

Categoria B 12 9 2 0 11 

Categoria A 2 2    2 

TOTALE 128 104 20 2 122 

                                                   
15 D3 – 1 mobilità 
16 D1 – 2 assunzioni dall’esterno (scorrimento graduatoria concorsuale) + 4 mobilità 
17 C – 3 trasformazioni a tempo pieno di contratti part-time al 50% + 3 incrementi dal 50% al 83,33% 
(previa mobilità); 1 assunzione dalla graduatoria concorsuale part-time al 50% + 10 mobilità 
18 C – 2 cessazioni per inquadramento in cat. Superiore a seguito concorso pubblico 
19 B3 – 2 assunzioni categorie protette (mobilità o concorso) 
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In esecuzione dei piani di reclutamento 2010/2011, si è dato avvio 

alle procedure per la copertura dei posti vacanti, che hanno consentito la 

trasformazione di n. 3 contratti di lavoro da part-time al 50% a tempo pieno 

(previo esperimento della procedura di mobilità) e l’inserimento 

nell’organico camerale, attraverso le procedure di mobilità o di scorrimento 

di una graduatoria concorsuale, di n. 6 unità di categoria C a tempo pieno (2 

del profilo professionale di “Assistente servizi di studio e promozione, 2 nel 

profilo di “Assistente servizi amministrativi, di supporto e di rete” e 2 nel 

profilo di “Assistente servizi economico-finanziari”), n. 1 unità di categoria 

C part-time al 50% nel profilo professionale di “Assistente servizi 

amministrativi, di supporto e di rete” e n. 2 unità di categoria D1 (1 nel 

profilo professionale di “Gestore di servizi di studio e promozione” e 1 nel 

profilo di “Gestore di servizi amministrativi, di supporto e di rete”). 

Alla data dell’1.11.2011, risultano, pertanto, coperti 111 posti, così 

distribuiti: 

Categoria 
Dotazione 
organica 

2008/2010 

Personale in 
servizio all’ 

1.11.2011 

Dirigenti 4 420 

Categoria  D3 8 721 

Categoria D1 25 21 

Categoria D 33 28 

Categoria  C 77 68 

Categoria B3 8 5 

Categoria B1 4 4 

Categoria B 12 9 

                                                   
20 di cui 1 in aspettativa 
21 di cui 1 in aspettativa 
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Categoria 
Dotazione 
organica 

2008/2010 

Personale in 
servizio al 
1.11.2011 

Categoria A 2 2 

TOTALE 128 111 

Sono in fase di completamento le procedure per l’acquisizione di 

altre risorse e, presumibilmente entro il 31 dicembre, il personale in servizio 

sarà incrementato di ulteriori 4 unità di categoria D1 (1 nel profilo 

professionale di “Gestore di servizi di studio e promozione” e 3 nel profilo 

professionale di “Gestore di servizi amministrativi, di supporto e di rete”). 

E’, inoltre, in corso di svolgimento una procedura concorsuale 

pubblica per la copertura di n. 2 posti vacanti nella categoria d’ingresso B3, 

profilo professionale di “Agente specializzato servizi tecnico-amministrativi 

e di rete”, riservata ai disabili di cui all’art. 1 della Legge 68/99. 

Il 2011, ha fatto registrare complessivamente 2 cessazioni nella 

categoria C, una per dimissioni e l’altra per mobilità compartimentale.  

Il 31.12.2011, il personale con contratto a tempo indeterminato 

dovrebbe raggiungere le 114 unità. 
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7) Funzionamento 

Gli oneri per il funzionamento della struttura camerale sono stati 

ipotizzati in € 8.460.767,70 e riuniscono oneri per prestazione di servizi (€ 

3.157.472,28, pari al 37,32%), per godimento di beni di terzi (€ 455.922,00, 

pari al 5,39%), oneri diversi di gestione (€ 2.245.808,60, pari al 26,55%), 

quote associative (€ 2.166.368,67, pari al 25,60%) ed oneri per il 

funzionamento degli organi istituzionali (€ 435.196,15, pari al 5,14%). 

La somma destinata alle spese di funzionamento presenta, rispetto a 

quanto previsto nell’aggiornamento del Preventivo annuale 2011, un 

marcato aumento, del 20,21%, da attribuirsi, sostanzialmente, 

all’appostazione degli oneri presunti per l’eventuale trasferimento della sede, 

a seguito dell’avvio dei lavori di ristrutturazione; ad un incremento dei costi 

relativi all’esternalizzazione di alcuni servizi (data-entry, call-center, 

archiviazione), a seguito dell’esperimento di nuove gare; ad un incremento 

delle imposte e tasse, collegate alla liquidazione del Consorzio studi 

universitari, al conferimento dell’E. A. MM. GG. nel Consorzio ZAI ed 

all’eventuale affrancamento della partecipazione nell’Autostrada 

“Serenissima”. 

Inoltre, anche nel Preventivo annuale 2012, sono appostate le 

somme necessarie al versamento, allo Stato, dei risparmi di spesa derivanti 

dall’applicazione dell’articolo 61 del D.L. 112/2008 e dell’art. 6 del D.L. 

78/2010. 

All’interno delle spese di funzionamento, trovano, altresì, 

appostazione, le spese di manutenzione ordinaria degli immobili, le quali, in 

base al dettato dell’art. 2 cc. 618÷626 della L. 244/2007, come modificato 

dall’art. 8 del D.L. 78 del 31 maggio 2010, devono essere, insieme alle spese 

di manutenzione straordinaria, indicate nel Piano degli investimenti, di 

importo pari al massimo al 2% del valore di Bilancio degli immobili, il quale, 
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come anche evidenziato con deliberazione della Giunta camerale n. 155 del 

19 maggio 2008, in occasione della determinazione degli importi massimi 

spendibili, in quell’anno, per le medesime tipologie di oneri, è pari ad € 

29.354.940,12, il cui 2% corrisponde ad € 587.098,80.  

8) Interventi economici 

Nel preventivo annuale trovano, altresì, allocazione, tra gli oneri, gli 

impieghi di risorse che la Camera di Commercio destina alle iniziative a 

supporto del sistema economico provinciale. 

Riprendendo le linee di azione individuate nella relazione 

previsionale e programmatica 2012, e quelle già attuate nel corso dei 

precedenti esercizi, gli interventi economici previsti sono classificati in 

obiettivi e, all’interno degli obiettivi, in programmi. Come già evidenziato 

nell’introduzione alla presente relazione, le somme previste all’interno del 

Preventivo economico 2012 verranno assegnate, dalla Giunta, con 

l’approvazione dei Budget direzionali, ai Dirigenti, che ne disporranno 

l’effettivo utilizzo. Tuttavia, a mente dell’art. 13 c. 3 del DPR 254/2005, per 

gli interventi non espressamente definiti nel presente documento, le risorse, 

già determinate nei totali all’interno dei documenti di programmazione, 

potranno essere utilizzate dal dirigente solo previa approvazione da parte 

della Giunta, su proposta del segretario generale. 

Rispetto agli stanziamenti aggiornati dell’esercizio che sta per 

concludersi, questa voce di costo, pari, complessivamente, ad € 

14.930.000,00, presenta un aumento del 25,58%, così da essere ad essa 

destinato oltre il 51% degli Oneri correnti al netto degli ammortamenti. 

Si è già evidenziato, nelle prima pagine della presente relazione, 

come la Giunta abbia sentito la necessità, nel difficilissimo momento che sta 

attraversando il Paese ed, in genere, l’Europa, di aumentare gli sforzi profusi 

dall’Ente a favore delle imprese provinciali. 
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Questo impegno, si è tradotto, da una parte, alla “rinuncia” 

all’aumento del Diritto annuale, rispetto agli importi nazionali; dall’altra, 

nell’approvazione di un Preventivo, eccezionalmente, in disavanzo, proprio 

per finanziare ulteriori interventi a favore delle aziende. 

Per quanto attiene ai singoli interventi, in particolare quelli relativi 

agli Obiettivi B, C e D, essi saranno analiticamente definiti con specifiche 

deliberazioni della Giunta camerale, ai sensi dell’art. 13 c. 3 del DPR 

254/2005, secondo le linee-guida individuate nell’allegato programma 

promozionale, cui si rimanda. 

Andando ad analizzare più nel dettaglio i singoli Obiettivi, possiamo 

evidenziare quanto segue: 

ü l’OBIETTIVO A - Supporto alle aziende veronesi per l’accesso al credito e 

all’innovazione presenta una previsione complessiva di spesa pari ad € 

8.650.000,00, superiore, del 67,91%, rispetto a quanto stanziato, in tale 

obiettivo, in fase di aggiornamento del Preventivo annuale 2011. Nel 

perdurante momento di congiuntura economica anticiclica, l’attenzione 

dell’Ente, come già evidenziato, va, soprattutto, agli investimenti ed al 

sostegno al credito, per le PMI. Per tale motivo, oltre alla conferma di alcuni 

programmi già presenti nel 2011, sono state individuate anche altre azioni, a 

supporto delle aziende: 

Progr. A Contributi ai consorzi e alle cooperative di garanzia fidi 
per incremento del Fondo Rischi € 4.000.000,00 

Progr. B Contributi per sostegno di nuove attività, riguardanti 
l'imprenditoria femminile € 50.000,00 

Progr. D Incentivi alle PMI per l'innovazione tecnologica  € 3.000.000,00 

Progr. E Bandi per l'internazionalizzazione €     600.000,00 
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Progr. G Incentivi per l'accesso alla banda larga €    400.000,00 

Progr. H Incentivi per il sostegno all'occupazione €     400.000,00 

Progr. I Contributi a sostegno di programmi di ricerca, assistenza 
e consulenza tecnologica €     200.000,00 

 TOTALE OBIETTIVO €  8.650.000,00  

 
Come già evidenziato nelle pagine iniziali della presente relazione, 

l’Ente ha ritenuto, nel corso del 2012, di proseguire lungo la strada tracciata 

negli anni precedenti, con interventi a supporto dell’innovazione tecnologica 

e dell’internazionalizzazione delle aziende provinciali. Accanto a questi 

bandi, inoltre, nel corso del prossimo esercizio, l’Ente sosterrà ulteriori 

sforzi al fine di sostenere l’occupazione, l’accesso alla banda larga ed i 

programmi di ricerca e consulenza tecnologica. 

Il prolungarsi della fase di recessione economica ha imposto, alla 

UE, massicci interventi nei confronti delle Banche europee, con il fine di 

renderle più solide e maggiormente capaci di sopportare lunghi periodi di 

crisi, ma che hanno, di fatto, originato una ulteriore restrizione delle 

disponibilità finanziarie nei confronti delle aziende. Pertanto, il conseguente 

aumento delle difficoltà legate all’accesso al credito per le nostre imprese, ha 

fatto ritenere necessario incrementare, per il 2012, i contributi al fondo rischi 

degli organismi di garanzia fidi, ai quali, pertanto è stato destinato un 

importo di € 4.000.000,00, a fronte degli € 1.500.000,00 dell’esercizio 2011, 

con l’obiettivo di supportare questi Enti nella loro importante funzione di 

agevolazione dell’accesso al credito per le PMI; 

ü all’OBIETTIVO B – Interventi per la commercializzazione, sono state 

destinate risorse per un valore pari ad € 1.710.000,00, con un incremento, 

rispetto all’aggiornamento del Preventivo annuale 2011, del 12%. 
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All’interno dell’Obiettivo, troviamo, anche per l’esercizio 2012, 4 

programmi, cioè: 

Progr. A 
Contributi ad organismi vari per la promozione di 
prodotti della provincia e per la valorizzazione di nuovi 
marchi Dop e IGP  € 140.000,00 

Progr. B  Contributi per spese e manifestazioni varie all’interno  € 1.000.000,00 

Progr. C  Interventi per iniziative dirette alla promozione del 
turismo  € 400.000,00 

Progr. D  Iniziative a sostegno del settore vitivinicolo € 170.000,00 

 TOTALE OBIETTIVO € 1.710.000,00 
 

ü le risorse destinate all’OBIETTIVO C – Interventi per 

l’internazionalizzazione sono complessivamente pari ad € 1.497.156,00, e, 

al netto dello stanziamento per il Progetto OCM, presente solo lo scorso 

esercizio e finanziato dalla UE, presenta un incremento, rispetto al 2011, del 

25%: 

Progr. A Spese per l'internazionalizzazione € 1.497.156,00 

 TOTALE OBIETTIVO €  1.497.156,00 

L’attività si esplicherà attraverso l’accoglienza di delegazioni estere; 

l’organizzazione di concorsi enologici; l’organizzazione di eventi; la 

realizzazione di materiale promozionale settoriale; l’organizzazione di 

workshop e di incontri di cooperazione tra imprese veronesi e imprese 

estere, sempre più mirati e specialistici, nonché di specifiche missioni 

economiche; nella partecipazione a fiere italiane ed estere con stand 

collettivo o meeting point; in azioni di marketing territoriale particolarmente 

curati, avvalendosi delle possibilità offerte dalle più attuali tecniche di 

comunicazione ed informazione multimediali, secondo le linee-guida 

individuate nell’allegato programma promozionale.  



RELAZIONE AL PREVENTIVO ANNUALE 2012 
 
 

30 

ü l’OBIETTIVO D – Attività di studi, ricerche, formazione ed 

eventi informativi per le PMI, pari ad € 370.000,00, presenta, rispetto allo 

stanziamento dell’aggiornamento del preventivo annuale 2011, un 

incremento pari a circa il 12%, riattestandosi sui valori del 2010.  

La Camera di Commercio di Verona è divenuta negli ultimi anni 

punto di riferimento provinciale per gli studi su alcune tematiche specifiche: 

- monitoraggio dei principali indicatori economici a livello 

provinciale (imprese, occupazione, import-export, produzione industriale, 

ecc.); 

- l'analisi di bilancio delle circa 10.000 società di capitali scaligere, in 

virtù di una interazione con il Dipartimento di Economia Aziendale del 

locale Ateneo; 

- l'internazionalizzazione e le dinamiche import/export delle 

imprese e delle produzioni veronesi; 

- la demografia imprenditoriale, per macroarea territoriale 

provinciale e per comune; 

- politiche di marca delle imprese nel veronese: un’analisi delle 

scelte di brand name. 

Per gli ambiti di studio sopra definiti, con riferimento ai risultati 

ottenuti, verrà condotta una sistematica ed intensa attività di divulgazione. 

Inoltre, all’interno dell’Obiettivo, trovano stanziamento anche le 

somme da destinare ai tirocini formativi nonché quelle da destinare agli 

organismi provinciali come contributo su iniziative attinenti l’Obiettivo 

stesso. Per tale motivo, si è scelto, anche per il 2012, di mantenere due 

diversi programmi: 

Progr. A Spese per la attività di studi, ricerca, formazione 
ed eventi informativi per le PMI € 120.000,00 
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Progr. B  
Contributi ad organismi varii per attività di studi, 
ricerca, formazione ed eventi informativi per le 
PMI € 250.000,00 

 TOTALE OBIETTIVO € 370.000,00 

ü lo stanziamento dell’OBIETTIVO F – Sostegno ad organismi 

provinciali e regionali per studi e ricerche sui settori economici 

provinciali, pari ad € 170.000,00, coprirà, tra le altre, le seguenti quote 

associative, alcune delle quali possono essere soggette ad aggiornamento in 

corso d’anno e vanno, pertanto, considerate del tutto presuntive: 

1. Consorzio “Lago di Garda è...”  € 5.162,00 

2. . Fondazione Verona per l’Arena € 1.550,00 

3. A.VI.VE – Associazione Vini veronesi € 25.000,00 

4. Comunità d’azione ferroviaria del Brennero € 6.000,00 

5. C.U.O.A. - Consorzio universitario studi di organizzazione aziendale € 1.550,00 

6. C.U.E.I.M. - Consorzio Universitario di Economia Ind.le e Manag.le € 2.582,00 
7. . Comitato provinciale per l’Orientamento Scolastico e Professionale € 200,00 

8. Unione Navigazione interna € 3.616,00 

9. Assonautica € 2.600,00 

10. Consorzio Verona Tuttintorno € 5.000,00 

11. Isnart € 1.000,00 

12. G.A.L. Baldo-Lessinia € 7.000,00 

13. G.A.L. pianura veronese € 5.000,00 

14. Universitas Mercatorum € 2.700,00 

15. Borsa Merci telematica italiana € 19.190,00 

16. Unioncamere Veneto – Forum telematico aiuti di Stato € 4.000,00 

17. Fondazione Salieri € 5.000,00 

18. S.C.I.P. – società consortile idrovia padane € 1.000,00 

19. Retecamere € 2.000,00 

ü l’OBIETTIVO H – Oneri per l’azienda speciale, vede una 

previsione di spesa pari ad € 802.844,00, con una riduzione dell’8%, rispetto 
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all’aggiornamento del Preventivo 2011. Il preventivo dei progetti e delle 

iniziative dell’azienda speciale, per i quali è stato determinato il contributo, è 

rinvenibile nella relazione illustrativa e nel preventivo economico di Verona 

Innovazione, allegati, ai sensi dell’articolo 66 del DPR 254/05, al Preventivo 

annuale della Camera di Commercio; 

ü per l’OBIETTIVO P - Attività di regolazione del mercato di 

tutela del consumatore, è stato mantenuto il medesimo importo dello 

scorso esercizio, pari ad € 70.000,00, da destinare all’attività di vigilanza dei 

prodotti di varie categorie merceologiche, all’organizzazione di convegni e 

giornate di studio sui temi della regolazione del mercato, dei marchi e della 

tutela della proprietà individuale, allo sviluppo dell’attività di mediazione ed 

arbitrato; 

ü l’OBIETTIVO Q – Interventi a favore dell’economia, pari, 

per il 2012, ad € 1.660.000,00, troverà esplicazione in due programmi: il 

programma A - Finanziamento della Fondazione Arena, nel quale trova 

stanziamento la somma di € 1.360.000,00, ed il programma B – Interventi a 

favore del settore del marmo, nel quale trova stanziamento la somma di € 

300.000,00: 

Progr. A Finanziamento della Fondazione Arena   €   1.360.000,00 

Progr. B Interventi a favore del settore del marmo  €      300.000,00 

 TOTALE OBIETTIVO  €   1.660.000,00 
 

9) Ammortamenti e accantonamenti  

Nella previsione degli ammortamenti, relativi ad immobilizzazioni 

materiali ed immateriali, si è tenuto conto delle quote relative alle 

immobilizzazioni presenti al 31.12.2010, agli investimenti 2011 ed agli 

investimenti presunti 2012, come indicati nel Piano degli investimenti.  

In particolare, si è previsto: 
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Ammortamento immobili € 956.292,99 

Ammortamento mobili ed attrezzature € 109.865,24 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali  €   58.291,24 

La quota di accantonamento del Fondo svalutazione crediti, pari ad 

€ 3.059.621,67, è stata determinata sulla base del presunto importo del 

credito da Diritto annuale, sanzioni e interessi al 31.12.2012. In ossequio a 

quanto previsto dalla circolare 3622/C del Ministero dello Sviluppo 

economico, con cui sono stati dettati, alle Camere di Commercio, i nuovi 

principi contabili, infatti, l’accantonamento è stato calcolato applicando 

all’ammontare presunto del valore nominale del credito complessivo al 

31.12.2012 la percentuale media di mancata riscossione degli importi del 

diritto relativi alle ultime due annualità per le quali si è proceduto 

all’emissione dei ruoli esattoriali.  

Criteri di allocazione nelle funzioni istituzionali delle quote di 

competenza 

Il criterio di attribuzione degli oneri, diretti ed indiretti, alle quattro 

funzioni istituzionali - individuate dal regolamento e dentro alle quali si 

cercherà di collocare attività tra loro omogenee - è stato il presunto consumo 

di risorse effettuato dalla funzione stessa per le attività, progetti e programmi 

in essa rintracciabili. Gli oneri diretti sono stati imputati quota parte alle 

funzioni in base al loro grado di assorbimento, mentre per i costi comuni 

sono stati individuati dei driver di ripartizione, quali il numero degli addetti e 

i metri quadrati degli spazi assegnati alle attività della funzione. Una nota 

meritano gli oneri per interventi economici, che già classificati per 

destinazione hanno trovato tutti allocazione nella funzione D “Studio, 

formazione, informazione e promozione economica” tranne che per le 

iniziative di promozione delle attività di regolazione del mercato e dell’Area 

anagrafica.  
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LA GESTIONE FINANZIARIA 
La gestione finanziaria presenta un saldo pari ad € 1.356.391,83, 

risultante unicamente dalla somma dei proventi di natura finanziaria 

(Interessi attivi sul conto corrente presso il cassiere, valori mobiliari, interessi 

sulle anticipazioni al personale). 

Al proposito, va evidenziata la circostanza che, sulla base di 

un’apposita deliberazione della Giunta camerale, al fine di ottimizzare la 

gestione delle risorse finanziarie, si è proceduto all’acquisto, per un importo 

pari ad € 20.000.000,00, di BoT annuali, con scadenza il 16 ottobre 2012. 

Tale investimento, frutterà all’Ente un importo netto di interessi pari ad € 

606.600,00. 

RISULTATI DELLE GESTIONI 
La gestione corrente presenta un saldo negativo di € 8.135.577,20, 

compensato dal saldo positivo della gestione finanziaria, per € 1.356.391,83, 

e dall’utilizzo degli avanzi patrimonializzati, per € 6.779.185,37, di cui si è 

diffusamente trattato nelle pagine precedenti. Come più volte ribadito nel 

corso della presente relazione, infatti, la Giunta ha ritenuto, anche alla luce 

delle disponibilità finanziarie dell’Ente, di utilizzare, in via del tutto 

eccezionale, parte dei propri avanzi patrimonializzati, al fine di dare maggior 

supporto alle aziende, stanziando cifre importanti a favore del tessuto 

economico. Ad ulteriore esemplificazione, si riportano, nella tabella 

sottostante, alcuni indicatori relativi agli anni dal 2008 al 2012 (gli oneri 

correnti sono al netto degli ammortamenti ed il riferimento è ai dati dei 

Preventivi annuali): 

Indicatore 2008 2009 2010 2011 2012 
Oneri per il Personale/ Proventi 

correnti 21,52% 22,45% 20,31% 20,58% 22,60% 

Oneri per il personale/oneri correnti 25,17% 23,38% 23,65% 22,47% 19,53% 

Interventi economici/ Proventi 
correnti 35,72% 40,84% 39,30% 44,16% 59,45% 
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Indicatore 2008 2009 2010 2011 2012 

Interventi economici/Oneri correnti 41,77% 42,54% 45,76% 48,23% 51,37% 

Interventi economici/proventi da 
diritto annuale 45,64% 52,44% 51,45% 56,97% 76,91% 

Interventi economici/proventi da 
Diritti 36,80% 42,49% 42,19% 46,95% 62,58% 

Oneri correnti al netto interventi 
economici/ proventi correnti 49,78% 55,17% 46,58% 47,41% 56,29% 

Oneri correnti/Proventi correnti 85,50% 96,02% 85,88% 91,58% 115,73% 
 

In relazione alla tabella sopra riportata, vi è da evidenziare: 

ü il rapporto fra gli oneri per il personale e i proventi correnti, 

indicativo del tasso di impiego delle risorse economiche correnti per 

sostenere i costi del personale, evidenzia un andamento pressoché costante, 

nel periodo considerato; 

ü il rapporto fra gli oneri per il personale e gli oneri correnti, 

indicativo dell’incidenza degli oneri per il personale sul totale degli oneri 

correnti, presenta, anch’esso, un andamento abbastanza continuo, sebbene vi 

sia una marcata riduzione, nel corrente esercizio, per l’aumento rilevante 

degli Interventi economici; 

ü il rapporto fra interventi economici e proventi correnti, che 

mostra quanta parte delle risorse acquisite dalla Camera vengono destinate 

alle attività promozionali, presenta una variabilità da attribuirsi, 

essenzialmente, ai minori costi sostenuti per gli interventi, negli anni in cui la 

percentuale risulta più bassa. Il 2012, come più volte evidenziato, vede un 

incremento rilevante, per l’aumento degli oneri relativi;  

ü le stesse considerazioni possono farsi sul rapporto fra interventi 

economici ed oneri correnti, che mostra quanta parte degli impieghi 

dell’Ente è destinata alle attività promozionali; 

Quanto sopra, è evidenziato nel grafico sottostante, che mostra 

l’andamento delle spese per interventi economici nel quinquennio 

considerato (dati sempre rilevati dai Preventivi annuali non aggiornati): 
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ü il rapporto fra interventi economici e proventi da diritto annuale 

indica la parte di diritto destinata agli interventi promozionali; allo stesso 

modo, il rapporto fra interventi economici e diritti evidenzia quanta parte dei 

principali Proventi dell’Ente (mediamente, circa il 95% del totale) venga 

destinata all’economia provinciale; 

ü il rapporto fra oneri correnti al netto degli interventi economici 

ed entrate correnti mostra quanta parte delle risorse proprie dell’Ente 

vengono assorbite dai costi di struttura ed evidenzia, comunque, un ottimo 

bilanciamento, nelle spese dell’Ente; 

ü infine, il rapporto fra oneri correnti e proventi correnti, 

indicativo della capacità dell’Ente di coprire con mezzi propri tutte le spese. 

Tale circostanza è evidenziata nel sotto riportato grafico: 

-

2.000.000 

4.000.000 

6.000.000 

8.000.000 

10.000.000 

12.000.000 

14.000.000 

16.000.000 

2008 2009 2010 2011 2012

Andamento delle spese per Interventi economici nel periodo 
2008÷2012



RELAZIONE AL PREVENTIVO ANNUALE 2012 
 
 

37 

 

IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

Il piano degli investimenti proposto per il 2012 può essere  così 

riassunto: 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2012 

Immobilizzazioni  immateriali € 68.500 
Licenze d'uso € 66.500 
Marchi e Brevetti € 2.000 

Immobilizzazioni  materiali € 3.533.577 
Ristrutturazione “Domus Mercatorum” € 1.252.621 
Ristrutturazione sede € 2.167.406 
Mobili e arredi € 17.750 
Attrezzature informatiche € 80.800 
Attrezzature non informatiche € 15.000 

Immobilizzazioni  finanziarie € 6.500.000 
Partecipazioni societarie € 6.500.000 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI € 10.102.077 
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Immobilizzazioni immateriali:  

le risorse indicate sono state appostate per l’acquisizione di licenze 

d’uso per il software camerale e per gli investimenti relativi ai marchi dei 

vini; 

Immobilizzazioni materiali:  

a carico dell’esercizio 2012, sono previsti, complessivamente, 

investimenti per € 3.533.576,55. 

Oltre agli interventi di ristrutturazione della sede camerale e della 

Domus Mercatorum, dettagliatamente descritti nell’Elenco annuale dei lavori 

pubblici, più oltre riportato, sono state previste le risorse necessarie al il 

rinnovo di mobili e arredi e delle attrezzature, informatiche e non, anche a 

seguito della rapida obsolescenza delle prime. 

Immobilizzazioni finanziarie:  

sono state indicate risorse per un totale complessivo di € 

6.500.000,00, da destinare ai programmati impegni di ricapitalizzazione 

dell’Aeroporto Catullo e dell’Ente Fiere, oltre, eventualmente, ad 

investimenti in altre aree strategiche. 

LA COPERTURA FINANZIARIA DEGLI 

INVESTIMENTI  

Valutazione del patrimonio al 31.12.2010 

In questa sezione procederemo all’analisi delle risorse disponibili ad 

una certa data, da destinare, eventualmente, in tutto o in parte, al 

conseguimento degli obiettivi strategici e alle finalità dell’Ente. Tale analisi 

risulta necessaria alla luce di quanto previsto dall’art. 2 del DPR 254/2005, a 

mente del quale il preventivo economico è redatto “secondo il principio del 

pareggio, che è conseguito anche mediante l’utilizzo degli avanzi 
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patrimonializzati risultanti dall’ultimo bilancio di esercizio approvato e di 

quello economico che si prevede prudenzialmente di conseguire alla fine 

dell’esercizio precedente quello di riferimento del preventivo”. 

Come già indicato, è stato previsto, per l’anno 2012, il ricorso ad 

avanzi patrimonializzati, per il pareggio del preventivo e, pertanto, l’analisi si 

rende quanto mai necessaria, anche al fine di valutare il grado di copertura 

degli investimenti.  

Il 2012, infatti, si presenta sicuramente come un anno particolare, in 

relazione al cash-flow ed allo stock di cassa esistente, a seguito sia del 

mancato aumento del diritto annuale, sia dell’investimento di parte della 

liquidità in BOT, di cui si è già detto, sia per l’importante utilizzo, in termini 

monetari, degli avanzi patrimonializzati per il raggiungimento del “pareggio” 

di Bilancio. 

Il documento di partenza per tale valutazione è l’ultimo Stato 

Patrimoniale relativo al Bilancio d’esercizio 2010, approvato con 

deliberazione del Consiglio camerale n. 10 del 28 aprile 2011. 

Lo schema dello Stato Patrimoniale al 31.12.2010 può essere 

sintetizzato come segue: 

ATTIVITA’ PASSIVITA’ 

Imm.ni materiali e immateriali 17.298.780 Debiti finanziamento 0 

Immobilizzazioni finanziarie22 36.080.974 Trattamento fine rapporto 3.952.378 

Totale Immobilizzazioni 53.379.754 Debiti funzionamento 6.892.401 

  Fondi per rischi ed oneri 1.994.986 

Crediti funzionamento 23 e rimanenze 11.699.449 Ratei e risconti 1.233.599 

Disponibilità liquide 48.322.408 TOTALE PASSIVO 14.073.364 

Ratei e risconti 41.960 Patrimonio Netto 99.370.206 

TOTALE ATTIVO 113.443.570 TOTALE A PAREGGIO 113.443.570 

                                                   
22 di cui € 1.638.629 relativi a prestiti ed anticipazioni attive 
23  Al netto del Fondo svalutazione crediti 
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La composizione del patrimonio netto al 31.12.2010, è ulteriormente 

dettagliabile come segue: 
 

Avanzo patrimonializzato esercizi precedenti al 2010 87.858.536 

Avanzo economico dell’esercizio 2010 4.363.916 

Riserve da partecipazioni 198.316 

Riserva indisponibile ex D.P.R. 254/2005 6.949.437 

Totale patrimonio netto 99.370.206 

La valutazione dell’avanzo patrimonializzato effettivamente 

utilizzabile per il raggiungimento del previsto pareggio di bilancio, ma anche 

per gli investimenti, non può prescindere dalla circostanza che, gran parte 

dello stesso, deriva da Immobilizzazioni difficilmente smobilizzabili e, 

quindi, non suscettibili di essere utilizzate, nel breve/medio termine. Inoltre, 

occorre tenere conto del fatto che, dal 1998 al 2006, sono stati imputati a 

Conto economico i saldi delle rivalutazioni e delle svalutazioni delle 

partecipazioni azionarie, valorizzate, com’è noto, con il metodo del 

Patrimonio netto. Dal Bilancio d’esercizio 2007, al contrario, sono state 

imputate nel conto economico solo le svalutazioni, mentre le rivalutazioni 

sono andate a costituire un’apposita riserva del Patrimonio netto. Alla luce di 

ciò, nell’analisi dell’avanzo patrimonializzato, non può, quindi, prescindersi 

dalla considerazione che, una parte di esso, pari alla rivalutazione delle 

Immobilizzazioni finanziarie, e cioè, complessivamente, ad € 7.288.817, è 

legata a valutazioni oscillanti nel tempo, di cui, pertanto, non è opportuno 

prevedere l’utilizzo. A fronte di tali considerazioni, l’avanzo 

patrimonializzato effettivamente utilizzabile, al 31.1.2.2010, al netto, anche, 

della riserva indisponibile ex D.P.R. 254/2005, risulta pari ad € 84.933.635. 
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La liquidità: l’avanzo patrimonializzato al 31.12.2010 disponibile nel 
breve termine  

Nell’analisi di solidità patrimoniale dell’Ente diventa, con la nuova 

contabilità economico-patrimoniale, di primaria importanza l’esame della 

composizione dell’Attivo e del Passivo dello Stato patrimoniale.  

In particolare, assume rilevanza la determinazione del Margine di 

struttura, saldo fra Patrimonio netto e passivo consolidato ed attivo fisso. 

Un Margine di struttura positivo, come mostra lo schema sotto 

riportato, indica, specularmente, che l’attivo circolante è più che sufficiente 

alla copertura del passivo corrente. Inoltre, esso evidenzia che l’Ente sarebbe 

in grado di “crescere” ulteriormente facendo affidamento solo sui suoi 

mezzi. 

ATTIVO FISSO P.N.+ 

ATTIVO CIRCOLANTE 
PASSIVO CONSOLIDATO 

PASSIVO CORRENTE 

 

Alla data del 31.12.2010, il Bilancio d’esercizio dell’Ente, come 

mostrato nella sottoriportata tabella 1, evidenzia un margine di struttura 

estremamente positivo: 

Tabella 1 

Avanzi patrimonializzati (incluso Utile/Perdita) 84.933.635 

+ Passivo consolidato (Fondo T.F.R.) 3.952.378 

- Attivo fisso (Totale Immobilizzazioni) -53.379.753 

Margine di struttura 35.506.260 

Accanto al margine di struttura, acquista importanza il Margine di 

tesoreria, dato dalla Differenza fra Liquidità immediate e differite e Debiti a 

breve termine. 



RELAZIONE AL PREVENTIVO ANNUALE 2012 
 
 

42 

Un margine di tesoreria positivo evidenzia la residua capacità di 

investimento dell’Ente, dopo aver fatto fronte ai debiti di funzionamento. 

Tabella 2 

Liquidità immediata (Disponibilità liquide) 48.322.408 

+ Liquidità differita (Crediti a breve 24, ratei attivi, rimanenze) 11.741.409 
- Passività correnti (Debiti di funzionamento, fondi rischi ed 
oneri e ratei passivi) - 10.120.986 
Margine di tesoreria 49.942.831 

 
L’analisi dei due margini evidenzia la capacità dell’Ente di fronteggiare 

ulteriori investimenti. 

Per un’effettiva valutazione delle capacità di investimento dell’Ente, 

tuttavia, occorre fare alcune valutazioni sui crediti del diritto annuale. 

Per questi, com’è noto, una parte di riscossione avviene in maniera 

coattiva, con l’emissione delle cartelle esattoriali. Sebbene, quella veronese, sia 

una provincia in cui il grado di evasione del pagamento del Diritto annuale è 

molto basso, tanto che, già durante l’esercizio, si ha un incasso oscillante fra 

l’89% ed il 94% del dovuto e, nel corso di un quinquennio circa, l’incasso del 

credito può arrivare fino a circa l’80%, è ovvio che, una parte del credito 

stesso, deve essere considerato a medio-lungo termine. In realtà, i crediti fino 

all’anno 2004, sono completamente svalutati. Per quanto riguarda gli anni 

successivi, possiamo ritenere che, dei crediti residui, circa € 2.760.000,00 

verranno incassati nel corso dell’esercizio 2012, cosicché, la maggior parte dei 

crediti dovrebbe essere considerata a medio/lungo termine. 

Pertanto, in realtà, il margine di tesoreria dovrà essere così riscritto: 

  

                                                   
24  Al netto del Fondo svalutazione crediti 
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Tabella 2a 

Liquidità immediata (Disponibilità liquide) 48.322.408 

+ Liquidità differita (Crediti a breve 25, ratei attivi, rimanenze) 5.218.852 

- Passività correnti (Debiti di funzionamento, fondi rischi ed 
oneri e ratei passivi) -10.120.986 
Margine di tesoreria 43.420.274 

 

Il risultato economico dell’esercizio 2011 e le risorse disponibili per la 
copertura degli investimenti 

Per l’esercizio 2011, considerando plausibile che i Ricavi preventivati 

siano confermati e che vengano prenotate e approvate nella quasi totalità le 

risorse stanziate per gli interventi economici, possiamo stimare un risultato 

positivo, al netto delle rimanenze, pari a circa 888.945,00 euro, inclusi gli 

oneri e i proventi straordinari già accertati ed al netto, ovviamente, delle 

rettifiche di chiusura. 

Pertanto, la tabella 2a, al termine dell’esercizio 2011, andrà, 

presumibilmente, riscritta come segue:: 

Tabella 2abis 

Liquidità immediata (Disponibilità liquide) 21.281.091 

Liquidità differita (Crediti a breve 26, ratei attivi, rimanenze) 30.310.429 

- Passività correnti (Debiti di funzionamento, fondi rischi ed 
oneri e ratei passivi) -11.530.928 
Margine di tesoreria 40.060.592 

                                                   
25  Al netto del Fondo svalutazione crediti 
26  Al netto del Fondo svalutazione crediti e comprensivi dell’investimento nei BoT 
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E’ evidente, quindi, che le disponibilità di cassa saranno, in ogni 

caso, più che sufficienti a dar corso all’attuazione del piano degli 

investimenti 2012, senza ricorrere all’indebitamento.  

Una proiezione dei dati per i successivi anni, riportata nei grafici 

sottostanti, evidenzia, comunque, la capacità dell’Ente di far fronte con i 

propri mezzi, alla ristrutturazione della sede, che avrà inizio, 

presumibilmente, verso la fine del 2012.  
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VOCI DI ONERE/PROVENTI E 
INVESTIMENTO 

VALORI COMPLESSIVI FUNZIONI ISTITUZIONALI 

TOTALE 
(A+B+C+D) 

PREVISIONE 
CONSUNTIVO 

AL 31.12.2011 

PREVENTIVO 
ANNO 2012 

ORGANI 
ISTITUZIONALI 
 E SEGRETERIA 
GENERALE(A) 

SERVIZI DI 
SUPPORTO (B) 

ANAGRAFE E 
SERVIZI DI 

REGOLAZIONE 
DEL MERCATO 

(C) 

STUDIO, 
FORMAZIONE, 

INFORMAZIONE 
E PROMOZIONE 
ECONOMICA (D) 

GESTIONE CORRENTE        

A) Proventi correnti      

1) Diritto annuale 21.551.233,77 19.411.877,18   19.411.877,18     19.411.877,18 

2) Diritti di segreteria 4.328.600,00 4.445.890,00     4.445.890,00   4.445.890,00 

3) Contributi trasferimenti e altre entrate 1.233.593,00 800.600,38 700,00 152.998,10 323.290,00 323.612,28 800.600,38 

4) Proventi da gestione di beni e servizi 317.354,44 379.600,00   100,00 324.500,00 55.000,00 379.600,00 

5) Variazione delle rimanenze 72.000,00 77.000,00   15.507,52 16.830,82 44.661,66 77.000,00 

Totale Proventi correnti (A) 27.502.781,21 25.114.967,56 700,00 19.580.482,80 5.110.510,82 423.273,94 25.114.967,56 

B) Oneri correnti        

6) Personale (5.051.395,97) (5.675.705,92) (405.428,18) (1.438.078,00) (2.975.655,36) (856.544,38) (5.675.705,92) 

7) Funzionamento (6.863.470,70) (8.460.767,70) (1.873.264,22) (4.109.419,05) (2.091.769,16) (386.315,27) (8.460.767,70) 

8) Interventi economici (11.018.573,81) (14.930.000,00)     (78.000,00) (14.852.000,00) (14.930.000,00) 

9) Ammortamenti e accantonamenti (4.821.257,09) (4.184.071,14) (5.835,99) (4.106.200,48) (63.403,52) (8.631,15) (4.184.071,14) 

Totale Oneri correnti (B) (27.754.697,56) (33.250.544,76) (2.284.528,39) (9.653.697,53) (5.208.828,04) (16.103.490,80) (33.250.544,76) 

Risultato della gestione corrente ( A - B) (251.916,35) (8.135.577,20) (2.283.828,39) 9.926.785,27 (98.317,22) (15.680.216,86) (8.135.577,20) 

C) GESTIONE FINANZIARIA        

10) Proventi finanziari 1.067.800,81 1.356.391,83 900.837,45 449.433,87 4.599,75 1.520,76 1.356.391,83 

11) Oneri finanziari              

Risultato della gestione finanziaria 1.067.800,81 1.356.391,83 900.837,45 449.433,87 4.599,75 1.520,76 1.356.391,83 

D) GESTIONE STRAORDINARIA        

12) Proventi straordinari 204.085,61             

13) Oneri straordinari (59.025,15)             

Risultato della gestione straordinaria 145.060,46             
Avanzo/Disavanzo economico d'esercizio  
(A-B +/-C+/-D) 960.944,92 (6.779.185,37) (1.382.990,94) 10.376.219,14 (93.717,47) (15.678.696,10) (6.779.185,37) 
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VOCI DI ONERE/PROVENTI E 
INVESTIMENTO 

VALORI COMPLESSIVI FUNZIONI ISTITUZIONALI 

 
 

TOTALE 
(A+B+C+D) 

PREVISIONE 
CONSUNTIVO 

AL 31.12.2011 

PREVENTIVO 
ANNO 2012 

ORGANI 
ISTITUZIONALI 
E SEGRETERIA 

GENERALE 
(A) 

SERVIZI DI 
SUPPORTO  

(B) 

ANAGRAFE E 
SERVIZI DI 

REGOLAZIONE 
DEL MERCATO 

(C) 

STUDIO, 
FORMAZIONE, 

INFORMAZIONE 
E PROMOZIONE 

ECONOMICA 
 (D) 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI        

E) Immobilizzazioni  immateriali 19.650 (68.500,00) (61.500,00) (7.000,00) (68.500,00)

F) Immobilizzazioni  materiali 370.700 (3.533.576,55) (2.000,00) (3.480.026,55) (46.550,00) (5.000,00) (3.533.576,55)

G) Immobilizzazioni  finanziarie 12.520.172 (6.500.000,00) (6.500.000,00) (6.500.000,00)

TOTALE INVESTIMENTI  (E+F+G) 12.910.522 (10.102.076,55) (6.502.000,00) (3.541.526,55) (53.550,00) (5.000,00) (10.102.076,55)
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